Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
(oppure)
[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo.
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna? Credo.
(insieme): Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore.

Amen.
P

reghiera dei fedeli
(si può adottare)
Il Signore ci chiede di non rimanere in noi stessi, ma di metterci sempre in relazione con lui. Come cristiani siamo chiamati ad essere consapevoli che la grandezza di questa relazione non si esaurisce mai.

Preghiamo insieme e diciamo:
Signore, dacci il desiderio di conoscerti.

1. Perché sappiamo credere veramente che da sempre tu ci ami, preghiamo.

2. Perché la nostra relazione con te sia stimolo e modello per costruire relazioni con i nostri fratelli, preghiamo.

3. Perché sulla tua parola sappiamo affrontare le difficoltà e i momenti di morte, ricordandoci che il tuo silenzio non è sinonimo della tua assenza, preghiamo.

4. Perché sappiamo sempre camminare sulla strada della comprensione del tuo annuncio, sapendo che essa non è mai una nostra conquista, ma sempre un tuo dono, preghiamo.
(intenzioni della comunità)
Celebrante: O Padre, il tuo mistero è profondo e, nel tuo Figlio Gesù, tramite l’azione dello Spirito Santo tu ci chiedi di esplorarlo e prima ancora di amarlo. Aiutaci ad essere all’altezza di questo compito infinito. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.
Sulle offerte
Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che ti presentiamo: consacrali con la tua potenza e trasforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
(suggerimento: prefazio proprio)
'Padre Nostro'
Gesù è sempre stato tutt’uno col Padre e per mezzo di lui noi possiamo vivere la stessa realtà. Esprimiamo questa piena consapevolezza con le parole che Egli stesso ci ha insegnato, e diciamo insieme:
Padre nostro...
Liberaci, o Signore...
Tuo è il regno,

tua la potenza e la gloria nei secoli.
Frazione del Pane
Agnello di Dio... Beati gli invitati...
O Signore, non sono degno

di partecipare alla tua mensa:

ma di’ soltanto una parola

e io sarò salvato.
Antifona (Giovanni 16,15)
'Lo Spirito di verità

vi guiderà alla verità tutta intera'.
Dopo la Comunione
Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento, e la professione della nostra fede in te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno di salvezza dell’anima e del corpo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Santissima

Trinità
Anno C
Dio si rivela agli uomini
La nostra fede ci spinge sempre a discernere i modi in cui Dio si manifesta nel mondo e a sperimentare nuove vie in cui l’amore vince sul grigiore dell’abitudine e instaura nuove forme di comunione. L’unità di questo cammino di ricerca riposa nella sua origine e nel suo punto d’arrivo: in Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo e che, in una misteriosa unione, santifica il nostro essere, la nostra intelligenza e il nostro amore, accogliendoli e innalzandoli.
[in piedi]
Antifona
Sia benedetto Dio Padre,

e l’unigenito Figlio di Dio,

e lo Spirito Santo:

perché grande è il suo amore per noi.
Accoglienza
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
(oppure)
[2] La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. E con il tuo spirito.
Atto penitenziale
Il segno della Croce, con il quale iniziamo e concludiamo ogni nostra preghiera, fa sempre memoria del grande mistero della Santissima Trinità, cioè di quel Dio che è all'inizio di tutto, che si è rivelato in Cristo e che continua la sua opera di salvezza per mezzo dello Spirito Santo. Accogliamo questo grande mistero di salvezza invocando il perdono dei nostri peccati.
(breve pausa di silenzio)
[1] Signore, immagine dell'amore del Padre, abbi pietà di noi. Signore, pietà.
Cristo, principio e fine di tutte le cose e redentore del mondo, abbi pietà di noi. Cristo, pietà.
Signore, dono dello Spirito Santo per la salvezza di tutti gli uomini, abbi pietà di noi. Signore, pietà.
* Dio onnipotente, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
(oppure)
[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente... (come sopra)
Signore, pietà. Signore, pietà.

Cristo, pietà. Cristo, pietà.

Signore, pietà. Signore, pietà.
Gloria (dialogato)
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Colletta
O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fa’ che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria della Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone.

* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
(oppure)
Ti glorifichi, o Dio, la tua Chiesa, contemplando il mistero della tua sapienza con la quale hai creato e ordinato il mondo; tu che nel Figlio ci hai riconciliati e nello Spirito ci hai santificati, fa’ che, nella pazienza e nella speranza, possiamo giungere alla piena conoscenza di te che sei amore, verità e vita.

* Per il nostro Signore... (come sopra).
[seduti]
P

rima lettura
(Proverbi 8,22-31)
La Sapienza, figura di Cristo, ci dà un’immagine familiare del suo rapporto con Dio. In questa familiarità siamo chiamati ad immergerci ascoltando queste parole, sapendo di essere coinvolti anche noi in questa relazione d’amore più antica dei mari, delle colline e degli abissi.
Lettore: Dal libro dei Proverbi.

Così parla la Sapienza di Dio:

«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, all’origine. Dall’eternità sono stata formata, fin dal principio, dagli inizi della terra. Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; prima che fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io fui generata, quando ancora non aveva fatto la terra e i campi né le prime zolle del mondo.

Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull’abisso, quando condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell’abisso, quando stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non ne oltrepassassero i confini, quando disponeva le fondamenta della terra, io ero con lui come artefice ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti a lui in ogni istante, giocavo sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
S

almo responsoriale
(8,4-9)
L’uomo è meraviglia del creato e la sua grandezza riposa nella grandezza di Dio. La perfezione di questa relazione è ciò che il salmista, e noi con lui, vogliamo lodare.
Lettore:
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!
Quando vedo i tuoi cieli,

opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissato,

che cosa è mai l’uomo

perché di lui ti ricordi,

il figlio dell’uomo, perché te ne curi? R.

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,

di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere

sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi. R.

Tutte le greggi e gli armenti

e anche le bestie della campagna,

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

ogni essere che percorre le vie dei mari. R.
S

econda lettura
(Romani 5,1-5)
Il Cristiano nella pienezza della sua fede sperimenta una condizione di perfezione: egli rimane nella pace, non teme le tribolazioni, si affida ad una speranza che non delude. Questa perfezione non è frutto della sua forza e della sua capacità di affermarsi, bensì deriva dalla giustificazione donataci da Dio resa possibile da Gesù Cristo e trasmessa a noi dallo Spirito Santo.
Lettore: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio.

E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza.

La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
[in piedi]
Acclamazione (Apocalisse 1,8)
Alleluia, alleluia.
Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

a Dio, che è, che era e che viene.
Alleluia, alleluia.
V

angelo
(Giovanni 16,12-15)
L’apparente parzialità dell’annuncio di Gesù non è frutto di una sua sfiducia nei nostri confronti. La comprensione della pienezza dell’annuncio evangelico non può essere immediata e totale perché deve nascere da un rapporto intimo col Padre. Lo stesso rapporto con il Padre e con noi che Gesù mantiene sempre costante, è lo stesso che siamo chiamati a costruire ascoltando la voce dello Spirito.
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. Dal Vangelo secondo Giovanni.
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:

«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.

Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.
[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]
Credo (dialogato oppure battesimale)
[1] Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
